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DELLE  CERIMONIE ,  E  SOLENNIT  A' , 
Seguite  dopo  la  morte  del  Sommo  Vontefice 

INNOCENZO  XIII 

Nel  Trafporto  del  Tuo  Cadavere  alla  Bafilica  Vaticana, 
e  ncir  Efcquic  ivi  celebrategli  dal  Sacro  Collegio  5 

Colla  deferitone  delfuo  accompagnamento  in  detto  Trafporto, 
e  delfontitofjfmo  Catafalco  erettogli  in  detta  Cbiefa .  . 


LIorche  il  Sommo  Ponte- 
fice INNOCENZO  XIII., 
pieno  di  paterno  amore 
verfo  il  Tuo  Gregge  ,  in- 
dirizzava con  tutto  zelo, 
e  foliecitudine  le  Tue  fante 
intenzioni  a  prò  dei  mc- 
defimo;  aggravato  dalle  lue  ìndifpoftezzc, 
fu.  rapito  immaturamente  aile  communì  fpe- 
ranze,  e  alpublìcobencildìy.  Marzo  1714. 
dopo  le  ore  23. ,  iafdando  metta,  e  feonfo- 
.  lata  quefta  Capitale  del  Mondo,  e  colmi  di 
tero  lutto,  e  dolore  i  Tuoi  amantiffimi Po- 
poli ,  i  quali  ben  Tape  vano  ciò ,  che  la  San- 
tità Sua  meditava  in  loro  follievo ,  e  quanto 
perdevano  perdendo  un  tanto  Pontefice  • 

La  mattina  fuflèguence,  che  fu  il  di  8. 
Marzo  fudetto  ,  rEminentiffìmo  Sig.  Cardi- 
nale Annibale  Albani  Camerlengo  fi  portò  al 
Palazzo  Pontifìcio  nel  Quirinale  con  Maz- 
zetta,  e  Mantelletta  a  riconofeere  il  Cada- 
vere Pontificio ,  coii'accompagnamento  de' 
Signori  Prelati  Camerali:  e  da  Monfìg.  Doria 
Macftro  di  Camera  gli  fu  confegnato  colle 
Confuetc  formalità  l'Anello  Pcfcatorio  ;  che 
portato  da  Sua  Eminenza  ncJIa  prima  Con- 
gregazione ,  fu  ivi  fpczzato  alla  prefenza  di 
tutto  il  Sacro  Collegio.  Partendo  poi  il  detto 
Emo  dal  Quirinale  con  Rocchetto  feopcrto 
fu  accompagnato  alla  propria  abitazione 


dalla  Guardia  Svìzzera ,  dalla  qoale  vicn  cu- 
Aodito  il  fuo  Palazzo . 

Efpoftc  intanto  il  detto  Cadavere  nelle 
ftanze  del  Palazzo  Quirinale ,  vciìito  di  Sot- 
tana bianca  ,  e  Mozzetta  rolla  con  Camau- 
ro incapo  parimente  rofio;  fu  i\d  vifitato 
da  moltitudine  infinità  di  Popolo  per  due_> 
giorni  :  e  poi  la  fera  de  1 9.  del  detto  mefe  fu 
trafportato  alla  Bafìlica  Vaticana  coll'infra- 
fcritto  accompagnamento . 

Precedeva  la  Vanguardia  dc'Cavalleg- 
geri  con  Trombe  Sordine  ;  do|>o  la  quale  fe- 
guivano  li  Garzoni  di  Stalla  conTorcie  a-» 
vento,  e  i  Parafrenieri  dei  Defonto  Pontefice 
con  torcic  di  ccra.Apprcflò  veniva  gran  parte 
della  Guardia  Svizzeri,  armati  di  Petti  ab- 
botta, e  Alabarde,  con  Bandiera  piegata; 
e  il  Tenente  della  fteflà  Guardia  a  Cavallo  . 
veniva  poi  il  Sig.  Abbate  Placido  Euftachio 
GhezziMaeftrodiCirimonicpure  a  Cavallo; 
dopo  il  quale  fi.  offeriva ìuimèdiatamento 
alla  villa  la  lagrimevoie  comparià  del  Cada- 
vere ,  che  era  portato  dentro  nobile  Letti- 
ga, aperta  da  tutti  i  lati  ,  in  abito  di  Sot- 
tana ,  Mozzetta  ,  e  Cappello  .  Circonda- 
vano ,  e  feguivano  la  detta  Lettiga  i  Pa. 
dri  Penitenzieri  della  Butìlica  Vaticana-», 
tutti  con  torcie  acccfc  ;  e  dopo  quefti  veniva 
nella  fu  a  Carrozza  Monfig.deJGiudice  Mag- 
giordomo. Succedeva  il  itilo  della  Guaruia 


Sviz- 


•  Svìzzera  ,  annata  di  Moìchètti,  Seguita  da__> 
fecce  pezzi  di  Cannone  .  Finivano  pòi  qucfto 
feguico  funebre  la  Compagnia  de'  Cavalleg- 
gicii  con  Banderuole  invoice,  e  Scendardo 
piegato;  e  la  Compagnia  delle  Corazze  con 
Sordini ,  e Timpani  feordaci  . 

Giunco  il  Cadavere  al  Vaticano  fu  col- 
locato nella  Cappella  di  Sirto  IV.dove  imme- 
diatamente fu  vellico  degli  Abici  Pontificali 
da  i  Padri  Peni  cenzieri ,  ed  ivi  cuftodico  da_> 
i  medefimi  fino  alla  maccina  feguente  ;  in  cui 
accompagnato  dal  Sac.  Collegio  de'Card  ina- 
li, e  preceduto  dalla  Croce,  e  dal  Capitolo,  e 
Clero  di  S.  Pietro  ,  e  feguico  dalla  mentova- 
ta Guardia  Svizzera ,  fu  porcaco  in  Chicfa  ; 
dove  terminare  le  Sacre  Cerimonie ,  fu  efpo. 
fìo  nella  Cappella  del  Sanciamo  ,    vcftito 
Pontificalmente  di  Pianeca  rolla ,  e  Mitrai 
c'oro  ,  co  i  due  Cappelli  Pontificii  a'piedi  ; 
ed  ivirimafe  per  tre  giorni  alia  venerazione 
del  Popolo  ,  che  del  continuo  concorfe  a  ba- 
ciargli il  piede:  e  finalmente  la  fera  dei  12. 
Marzo  fud.  coH'aflìftenza  degli  Emi  S.  Agne- 
fe,  Pereira  ,Conti  ,  Olivieri  ,  &  AlefTandro 
Albani ,  fu  collocato ,  e  chiufo  in  tre  Cafle_> 
Junadi  Piombo  ,  l'altra  intcriore  di  Cipref- 
fo ,  e  la  terzi ,  m  cui  retta  il  Cadavere,  di  le- 
gno folitoj  le  quali  poi  furono  fìtuate  fopra 
la  Porta  ,   che  ita   dirimpetto  al  Dcpofito 
della  Regina  Criftina  Aleflaudra  di  Svezia  . 
L'Ifcrizione  incifa  in  gran  Laftra  fopra  la-» 
Cafladi  Piombo,era  di  quefto  cenorc  : 
Innocentius  XIII,  7>.  M.  ,  ante* 
Michael  angelus  de  Contitibus 
\omanus->obiit  die  fepti  ma  Martìi 
Feria  tcrtia  MDCCXXiy .vixii 
xAnnos  61.  Menfes  9 .  dies  26.Se- 
dit  in  Vontificatu  ^inrfs  2.  Men- 
fes io. 

In  quefto  mentre,  per  gli  ultimi  tre  dei 
9.  giorni ,  ne'  quali  il  Sacro  Collegio  fa  ogni 
mattina  folenni  Efcquical  Papa  deferito  ,  fi 
preparò  fecondo  il  folito  un'ampio ,  ed  infi- 
gne  Catafalco,  formato  coti  difegno  di  nuo- 
va invenzione  dal  Celebre  Sig.  Filippo  Bari- 
gioni,  Architetto  Romano  ,  prefcelto  dall' 
Emo  Sig.  Card*  Camerlengo  anche  alla  fo- 
praintendenza ,  e  bruttura  del  nuovo  Con- 
clave . 

Nella  maccina  dunque  de  i  17*  Mario 


comparve  nel  mezzo  della  gran  Bafilica  Va- 
ticana la  fudecca  Mole  funebre  ,  follcvaca  da 
un  gran  Ripiano  alco  dodici  palmi,  con  quat. 
tro  gran  Zoccoli  di  Africano  negli  Angoli , 
e  con  quattro  magnifiche  fcalinate,  ciafehe- 
duna  di  dodici  gradini  di  finto  marmo,  nelle 
quattro  facciate. 

Nel  mezzo  del  fopradetco  pavimcnco 
era  'ficuato  un  gran  Piedeftallo  di  marmo 
pavonazzo  ,  rifalcato  negli  angoli ,  e  ornato 
ne'rifaltidi  Trofei  Ecclefiafticì ,  e  centinaco 
in  convello  da  ognuna  delle  quattro  faccia- 
te :  nelle  quali  erano  dipinti  a  chiaro  feuro , 
e  lumeggiati  d'oro,  quattro  fitti  principali, 
concernenti  il  Dcfbnco  Pontefice  ,  con  quat- 
tro motti  prefi  dalla  Sagra  Scrittura  ,  cioè  : 

La  fua  applaudita  efaltazionc  al  Ponti, 
ficato, col  motto: 

Omnes  curri gaudio  magno gavififunt . 
Tob.  11.  21. 

La  prefencazionc  della  Chinea ,  di  nuo- 
vo introdotta  dalla  Santità  Sua  ,  col  motto  : 
Tirmatum  efl  \egnum  ejus . 
3.Regum  11. 12. 

L'affìftenza  predata  perfonalmente  al 
Capitolo  Generale  m  Araceli ,  col  motto  r 
De  \egi9nikus  tongregavit  eos . 
Pfal.  106.2. 

La  rinovazione  del  culto  al  B.  Andrea 
Conci, col  mocco  : 

Beatificava  illuni  in  gloria  .  Ecd.  41.8. 

Sopra  detto  piedeftallo  pofava  un  gran 
bafamenco  fgufeiaco  ,  finto  di  Porfido ,  fui 
quale  fi  follcvava  una  Piramide  aliai  magni, 
fica  ,  finalmente  di  Porfido  ,  rifaltaca  ne' 
quattro  angoli ,  con  quantità  di  Cornuco- 
piidifpoftfin  detti  rifalti  per  le  candele» , 
che  illuminavano  da  ogni  parte  tutta  l'al- 
tezza della  Piramide  .  Nel  profpetto  poi, 
verfo  la  porta  della  Chicfa,  dalla  faccia  di  cf- 
fa  Piramide,vedevafi  un  gran  Medaglione  di- 
pinto a  chiaro  feuro,  e  lumeggiato  d'oro ,  in 
cui  era  il  Ritratto  del  Papa,  {ottenuto  da  due 
Simulacri  alati ,  rapprefentanti  ambedue  la 
Fama  :  e  nelle  altre  tre  facciate  in  altri  fimili 
Ovati  fi  vedevano,|come  fopra  dipinti,  i  tre-» 
Emblemi  che  feguono ,  cioè  : 

Un'  Arbore  di  Aranci ,  che  cade  carico 
di  frutti,  parte  maturi,  e  parte  acerbi,  col 

BIOCCO  : 

Maturi:  ,  &  [ubnt[cmibus  uber . 

Un 


Un  Fiume  fcccaro ,  che  dalla  cima  d'un 
monte  feorre  va  al  piano ,  dove  diramato  in 
più  rivi  inaffiava  i  Campi ,  col  motto  : 
Tropiora  minùs . 

Un* Aquila ,  che  oltrepaflàndole  nuvo- 
le ,  vola  verfoil  Cielo,  e  fi  accoftaal  Sole  , 
col  morto  : 

%}t  lucefruatur. 

Terminava  la  cima  di  detta  Piramido 
colì'ornamento  di  una  Cornice  ,  fbprala_j 
quale  pofava  una  grandvAquila  dorata,e  ne- 
gra ,  Stemma  gentilizio  di  Sua  Santità  . 

Innanzi  alla  Piramide  ,  (òpra  il  Corpo 
del  fudetto  gran  Piedeftallo  era  difpofta  con 
vaga ,  e  nobile  fimetria  la  Coltre  di  broccato 
d'ora  con  fregi  di  Velluto  negro  attorno,  in 
cui  vedevanfi  le  Armi ,  e  il  Nome  del  Papa  ; 
e  fepra  di  efla  Coltre  pofavano  due  Cufcini 
parimente  dì  broccato  d'oro,  che  feryivano 
di  bafe  al  Triregno . 

A* fianchi  di  quella  Mole ,  fopra  il  Ri- 
piano delle  Scalinate  erano  fituati  quattro 
gran  Picdeftalli di  Porta  Santa;  in  ciafehe- 
duno  de  quali  vedevàfi,  fu  la  faccia  principa- 
le verfo  la  Porta  le  [Armi  di  Sua  Santità  ,  lu- 
meggiate d'oro  ;  e  nelle  altre  due  faccie  cite- 
riori due  Ifcrizioni  per  ciafehedun  Piedeftal- 
lo  ;  alcune  delle  quali ,  cioè  le  prime  fei ,  fu- 
rono compound  al  Sig.  Abbate  de  Felicibus- 
Segretario  dell'Emo  Giudice:  e  le  ultime»» 
due  dal  Ni.  R.  P.  M.  Minorclli  Domenicano  . 
E  fono  le  uaffegueati . 

I. 

INNOCENTIO  XHI.P.M. 

Tatri  Optimo, 

Juflitia  V indici, 

Tonti  fida  <Autboritatis  Propugnatori , 

T^ondùm  expleta  triet eride 

Magno  tetius  Qrbis  meerore  crepto , 

Trifti  juflitio  Bj>ma  , 

Funebri  celebriate  paventai  Vi  elmo . 

II.  * 

Omnium  eonfenfione  Virtutum 

Xquè  ac  unanimi  Elefiorum  Suffragi* 

Tonti fex  Maximus  renunciatur . 

7{ec  obfuit ,  quin  ai  Imperium  vocaretur, 

Totentiorum  propinquità*  Familiarum\ 

fyftè  enim  imperaturus  eratfuis  » 

Quifumma  animi  moderatone 

Ubi  j*m  novcrat  imperare . 


IH. 

Romanorum  Teni<ficum 

•  Sede  ,  at  Sanguine  Majorum 

Vefligùs  infijtens 

Seraphica  Familia  rebus  confulturus, 

Generali*  ejtds  Comitia , 

Téporit  difficultate  quinq\penè  lufiris  intermiffa, 

In  Vrbe  ^convocar  i  jubet , 

Felici  ter  Ipfo  pr  sfidente  abfoluta, 

IV. 

Bum  Vrbis 

+Alìarum\omniam  facile  Trincipis 

^Amplitudini ,  ac  dt cori  prò fpiciens  „ 

Splendi  dioribus  /Edifici  is 

JZdesy  Tempia,  Fora 

Ixornare  parat ,  aggrediturque  , 

Mors  [  ben  dolor  !  ]  interrì fit  • 

y. 

Beati  Andrea  de  Comitibus* 

Viri  pietate  ,  ac  pr&digiis  celeberrimi 

Cultum  à  quarto  ab  bine  Sacul*  rcpetitum , 

It  ritè  frobatum , 

Pontificia  firmai  fanclionex 

Hoc  honore  Major em  fuum profequutus , 

JZuem  B^eligtonis  ratio  pofeebat , 

Et  yirtutis ,  ac  Santimonia  claritas 

Tromeruerat  . 

VI. 

Ipfa  Sacri  Imperli  primordia 

Tuenda  Eccltfiaftic*  Diticnls  fiudio  illufirxvit , 

SurrimA.  Confila  m.ituritate  perficiensy 

Vt  ^Apofi.  Sedis  in  \egnù  iS^eapolitanum  "futa 

Solenni  Clientela  profefjione 

comprobarentur. 

VII. 

INNOCENTIUM  Xlll.  vita  earere 

•fufiis  lacrymis ,  T{oma , doles . 

Tuus  bic  dolor  cateras  Chrijtiani  Orbis  parte s 

Fundere  tecum  lacrymas  docet . 

Sed  fi  pclurà  par  dolor  fit  j 

Dolendum  Omnibus, 

trullo  poftto  dolori  modo . 

Vili. 

INNOCE  NTIO  XIII.  èviviserepto 

Catholica  fyligio  tanta  jailura  ferculfa 

Sua  marens  damna  defiet: 

?$cc  mìnùs  totus  Chrifiianus  Orbis  dolet , 

Sublato  Tontifice ,  quo  vivo  Ecclejia 

Latam ,  veramqueftbi  pollicebatur  fccuritatem* 

Quicumque  ideò  Chrijlum  coli  ti s, 

In  caffé  tam  flebili  dolori  >  quo  jufiior  nullus, 

ni  par  etti  s  » 


Sopra44nentovati  PiedeiUUi  -forgeva-- 
no  yan  Candelabri ,  pure  di  Pietra 

Santa ,  con  bafamento  ,  escornice,  alti  pai-* 
mi  So. ,  circondati  da  più  ordini  dijCornuco- 
pii  dorati ,  parte  con  Ceri ,  e  parte  con  Tor- 
cie ,  ed  ornati  negli  angoli  con  Fedoni  di  ri- 
lievo medi  a  oro  ,  e  con  cafeate  fra  detti  Fe- 
ttoni ;  i  quali  Candelabri  andavano  a  termi- 
nare in  quattro  gran  Vafi  d'oro  arricchiti  pa- 
rimente di Cornucopii  d'argento,  e  fedoni 
limili ,  con  lumi  ;  e  per  finimento  daciafche- 
duno  di  detti  Vali  nafeeva  una  fiuta  fiamma 
di  rilièvo . 

Tutta  la  fudetta  Machina  (che  era  alta 
dal  pavimento  della  Chiefa  fino  alla  cima 
palmi  cento;  benché  in  si  jbreve  fnazio  di 
tempo  architettata  ,ed  eretta)  era  lònenutd. 
da  un'armatura,  e  teflìt  tira  di  groiic  Travi 


concatenate  in  maniera,  eh?  la  reggevano 
fenza  incannatura  nel  pavimento  dc!!aCraeia: 
E  ciò  che  era  d'ammirazione  maggiot-_j> , 
dentro  i  medefimi  Candelabri  fi  afeendeva  , 
edifeendeva  commodamente  per  accendere 
i  lumi ,  che  erano  mille  Candele  di  una  libra 
l'una  ,  e  24.  Torcie  di  tutta  grandezza . 

Con  quella  pompa  lugubre,e  con  l'Ora- 
zione in F^iere ,  comporta,  e  Recitata  nell* 
ultimo  giorno  da  Monfig.  Làa&ediai ,  ter- 
minarono l'hlequie  del  Santo  Padre:  dopo 
le  quali  celebrata  nel  di  fufleguette  la  Meiìk-» 
dello  Spirito  Santo ,  e  recitata  da  Monfig. 
Bianchini  l'Orazione  de  eligendo  SummoVon- 
tìjice, entrarono  i  Signori  Cardinali  nel  Con- 
clave per  provedere  la  Chiefa  di  Dio  di  un* 
altro  Santo  Pallore . 


I  figlienti  Numeri  dinotano  le  Celle , 
agl'Emi  Signori  Cardinali  nel  pre 
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Vcfcovì  VI. 
Tanara 
Orfini 
Giudice 
Paolucci 
Pignattelli 
Barberini 

Treti  XLIX 
Marifcorti 
Boncompagni 
Sagripante 
Noaillies 
Cor  fini 
Fiefchi 
Acquaviva 
Ruffo 
Spada 
Gualtieri 
Vallemani 
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Prioli 
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In  Roma  ,  Nella  Stanperia  di  Pietro  Ferri  dietro  alla  Minerva   1714. 
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